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•j3WT?™rvjT^[ffflBP^:ya^jcnn5nrar™?»iT^^ «•• T^«fli!mi1ff^^at^arfaw WJ\iffri',;ìKvP5Kr^'rv^^^ 

LA GiOVÌHE FBUNCIA 
1 r pass îto, (ìeraolitiooe polilica e morale 
idiil passalo, irresponsabililà di coloro 

{ConL Y. num. Ji3) ' 
La nostra patra vallo fitti e noi le 

demmo parole; esa^ ci diede ['"7e ed 
idee, e noi Io demmo partili ed inutìlt 
!otiQ: essii ci chiamò al lavoro, e noi 
lo demmo U guerra civile I Obbedìa^ao 
alla nastra [latria I obbediamo alla nostra 
resiiOQsabilitàl obbediamo airinieresse 
dei nostri figli I 

La gioviue Francia è risorta: in-
racdeaìmiamo&i eon es3a, Uoviâ ru) in 
essa uoa nuova corroot^ di vita. La 
noslra vecchia politici che tbbe sempre 
il marUrio de! ballo di Saiat Grujen, 
la nostra politica, vecchia, rollala e 
slizzosa, già ala per morire o morrà, 
Al contatto di questa giovioe Francia 
noi potremo ringiovanire! Qnaota ric­
chezza di esempi e di eiviilà i.kOU.-mo 
uonsegiiare vivi alla generazione che 
vivrà Uopo dì noi! 

Ricordiamoci che la fatale st.irin delle 
nostro rivoliizioui è uaa storca di gaerro 
kUerne:gDeTrfì civili prodotle Lia gni^re 
morali. La lotta degli esir*:m! pniicî îi 
ci rese rei del delitto di guerra fra-
iGHia, Qaesio Calali guerra c.vili ci 
Livvelenarouo il sangue e ci coslaro-io 
mi grande prezzo di aaiijjue. Orei od 
illusi noi ci odiammo sempie, e so 
regcò la concordia non regnò che sovra 
i campi dello gQsrre cogli slraaiiiri. 

Tatto le nostre rivotuziuni fjro.io 
pidate 0 promasse da uomini orgo-
L.itioflÌ i quali sacrìGcaroDO a sa $les3Ì 
li QOùlre legittimo speraazj, O^ni n-
volozioue cadde in ma^o di molli dit­
tatori, in ogni nvoiuzioija Topiiiione 
ilfli momen;o sacriUcò i veri mieressi 
Jjaziuuàli, Le l'ivoluiujoi ebbero sempre 
i'ÌLiipahod&ll'ujUrpazione:lammorauza 
Viuuo credula maggioranti, la capiiaie 
fa teatro di uua loi;a dì ambiziosi; le 
passioai individuali fecero degenerare 
1-̂  tivotuiìLODÌ nel dispolLSOit) d̂ Ua mi-
uoransa. Coloro che sì posero al potere 
tì coloro chtì vi aspiravaao diimjal.ca-
rono dt far valere gli interessi di luUa 
1A Nazioue: ai servirono cielia dazione 
pw far la rivoluzioiìe a proprio van­
taggio. 

Il FJfibiscUo cbe è la maoifoslazioue 
più fiublime dciropiaione pubblica si 
^ellecatuQniaredagli uomini che voieano 
imperare per il voto della minoranza: 
il pleijiscito GÌ volle ripudiare p^rctiò 
sì teme?a o si teriie, 1 grandt rivolu­
zionavi della l'raccia prettìiir^rno di 
accusare la propria Na;iiimo diluendo 
tlie i suoi plebisciti èrano uua misii-

ma la sua responsabilità venne 5pcn(a j irattare dì ciò chfì riguarda la qul-

fifiazione: preterirono di accusare gli 
slettorì di venalità ti servilismo: pre­
terirono il volo ed i clamori det̂ a plebe 
libbriaca, al voto calmo epr;EiSito del 
popolo della Francia. -

Il dizionario delle rivoluzioni Msi-
flcato consta di poche par<>io - ei;ua-
fili^nza di nome, libertà di aKurjjazione, 
tìblivioao M veri inlerof̂ si nizionali, 
lipudlo 0 calunuia verso gli uomini del 

che preadoDO le redio) della rivolu-
ziono, disprezzo e timore dei voto del' 
rmtera nazione, mancanza di sistema 
e di coscienza, despolismo della mi-
noianzji sulle masse del popolo o sovra 
gli iudlvìdui tranquilli, dimenticanza 
dello scopo od inttìressd reale dalla 
rivoluzione, ed abuso dì, rivoluzione 
per vantaggio iodivutuale. 

il bisogno di p^ce, il diritto del 
po{̂ olo a un sistema di governo, il 
diruto della maggioraota contro la 
frazione dominaul^, il dovere della re­
sponsabilità, i'inierassa di non frangerò 
Topera del passito por Topiniono esal-
tatLt dei preAOiite, i rapporli esterni 
della Nazione, i ŝ ioi veri interessi 
esif.rni tà i itomi, vuogono sempre di-
meuti^ali, e la Nazione si trova ad ô jai 
rivoluzione estenu t̂̂ t, coaio il DÌJ della 
favola (Sisifo) cho ogni sera vedeta 
il masso al sito di prima, e si dispe­
rava per il grande lavoro reso eterna­
mente tijuiìle d(̂ l .destino I 

L'uomo deàùoato dalla Francia a 
portar lo scettro dcl.a nazione, l'uomo 
destinato ad assumersi la responsabilità 
di avviarla sjl sentiero della concordia 
della paca e del lavoro, non deve avere 
che un sentiî ^enio, quello dell'onore 
e della sventura delU grande nazione; 
un solo orgoglio, quello di far risor­
gere lo stalj <ii prosiìorilà auterioc alla 
guerra, di hy risorgere la Francia al­
l'ombra di uua costitaziono nazionale 
che preservi la nazione dalle rivolu­
zioni e dallo asui'pazlonl de'suoi di-
ritn. 

Collie nostra prima rivoluziono noi 
abbiamo fondato i'èn della bbiirtà e 
nazionalità iu Europa, abbiamo dato 
a o^ni popolo l'esempio della legisla-
zioùfi codificata, li sublimo impulso 
dato dalla rivoluzione e dall'impero 
giovò alle altre nazioni, ma lasciò la 
uuslra in u^o &lalo di proiiraziorie 
morale. Le glorie dall'impero o la sua 
disfaUa, lei mo.tiocrilà e malafediì della 
ristorazione, la facilità tJeiU rivoluzione 
del 18150, li delirio della rivoluzione 
del 4S, non furono ĉbo tontalivi di 
risorgimento, tentativi per emaor.iparfii 
dallo stilo fabbrile a cui ta nazione 
rimile tu preda per jtiii di sedici lu­
stri. He Mapoleono IIL non fosse ca-
tiuio, la FròiiCia puliva sperare clie, 
ad onta de'sum errori, l'impero avesse 
potuto aicorJdre la libertà coll'auto-
nià. NaiJuLeono 111 in l'urea della co-
sliiuzlonj avei de' ministri responsabili 

in faccia ai j^oteri della nazione: ma 
l-le responsabilità-potiiudo divenire il­
lusoria, esào, L'Imperatore, di cbiamò 
refiponsabiltì lì ficda a tntla U na-
zioat?. La sovraaita resi^o^sabìle, il cO" 
vratio coUituzìonaltì (oo miuiiitt'i re-
spousbbDi si cliiaoiò e ai vincolò alta 
respcinsabilità lo facsia ^lla nazione! 
Fu i!igoouità? Fa un pro^ro.-so? Fu 
l'̂ improjjla di un graode sistema di 

dagli uomini del i settembre. L'Im­
peratore è caduto, ma nessuno pensò 
ancora di raccogliere seriamente l'ore-
dità della'responsabilità ch'egli aveva 
aasuDla. Tutti si fjr̂ cipitarono sulle 
rovine per raccogliere le gemme delia 
corona impernio: nésìuno erelitò il 
grande dolero del prigioniero dì "Wil-
Ichrasbohe. Tutti rovesciarono 11 pas­
salo, nessuno'pensò atravvonìrp. La 
caduta dell'Imppro orasi dichiarata un 
incideuie da colui che scrisse la storia 
deirimporol Le pocbe gloria militari 
del ISfiD furono da Thiers abdicate 
quasi a nome della nazioee, qnasi foŝ  
sere un delitto 1 

Le nostre bandiere erano tutte in 
mano del vlneitom: ma esso le rispet* 
tava perchè su quelle bandiere ora 
scritta a carattere di sangue e del più 
puro 0 sacro ^anguo di luUi i popoli, 
ta sacra parola, nazioìialUà. Sovra 
quelle sacre parole, sovra quel sangne 
della|Fraucia, Thiers sputava un cinico 
insulto e chiamava pregiudi:iio il prin­
cipio d̂ iH'iisistiiUZi d'ogni popolo. 

Avea diritto il sig. Thiers di rinne­
gare le nostre glorie? avea diritto il 
sii;. Thers di abdicare o ripudiare dal 
suo seggio, lordo di sangue civile, il 
principio cbe ressa la nostra grandezza 
e ci rese eroi? Egli il nemico della 
sola guerra d'ambizione che facem­
mo in questo secolo, egli ripudiando 
il principio di nazionalità, verrebbe a 
giu/itìUcarlal Noi diciamo «ria guerra 
non dovea Um? Thiers et disse di 
non farla, ma ammise la sua giustizia 
quiudo Kiogò il principio di nazionalità, 
0 fê e risnoniro le parole d'equibbrio, 
di preponderanza trances?, e di guerra 
eterna all'unità dedi Germania o del-
riidlia! 

Parlare d'equilibrio sulla distruzione 
dell* esisl̂ Lza politica dtìlla Germania, 
mentre tutta la .Uermiinia stiva col 
piede savra il collo sanguinoso della, 
nostra povera Francia, deplorar sì̂  
nistramoule l'esistenza di due nazioni 
mentre la Fraucia st:Ava impetrando e 
riscattando h propria, ciò non poteva 
ailcndersì d l̂ più illustre storico della 
Francia, cbe dileggiava in quel mo­
mento tutte le convinzioni del nostro 
secolol 11 sig. Tniofs poteva dichiarare 
un incidente la cadala di Napoleoa«, 
ma non dovea dichiarare un pregiudizio 
0 un malinteso il pnnciijio di naziona­
lità, al quale la Francia deve le prò* 
pne giorio e svenirne. (Continua) 

Assemblea Nazionale di Versailles 
t̂ tirme edilizia della città di Roma. Non 
vi sembra che ciò stia proprio in ar­
monìa con ciò che si diceva riguardo 
al Gadda, che lo si nominava cioè pre­
fetto di Roma perchè potesse occu­
parsi da solo e senza altri pensieri 
della edilizia di Roma? 

Si è notato chu alU carica di pre­
fetto data ail'onor. Gaddi non si sano 
aggiunti affatto i poteri di commissario 
regio di cui si è parlato lauto, di ma­
niera che il sacrificio dell'ei m'nistro 
dei lavori pubblici pub dirsi completo. 
Non si daranno dunque i poteri straor­
dinari che altra voha vi ho rappre-
aenlatì come un auacronìemo, e ciò 
può dirsi un vantaggio per Rema che 
avrebbe vednlo di mal occbìo quoalo 
accentramento straordinario di potere 
inspirai* dall'idea di prenderà per 
essa un provvedimento speaiale oude 
spingerà la trasformazione della città, 
quasi Roma non volesse o non potesse 
da se medesima arrivare al punto di 
progresso cho è tanto deaiderabile, 

L'onor. Lanza sembra dover tornare 
in Rnmi lunedi sera insiemo ai nuovi 
colleghi, onde si possa qnaolo prima 
riunire con essi un consiglio dt mi-
nisirJ. 

Questa moJiflcazione ministerifile ci 
darebb::j a sperare se non aliro che 
per ciò che riguarda almeno Tonore-
vele Riljotty, eî li fi.rà quanto 6 pas­
sibile per la trasformazione e per il 
progrosso del nostro niviglio di guerra. 
Vi riiiorderete che Ton, ministro posa a 
condiziono del suo assenno cbg gli si 
accordass&ro somme iigenti pev ri­
durre ta ilitm in grado Ui essere dav­
vero un elemento di fjiza per la di-
fijsa del paesa; se egli ha accons:5ntito 
è seguo che Toner. Siila gli ha accor­
dali» Ciò cbe ehiide^a o che in breve 
potre^oo vederuo soddisfacenti risul­
titi. ' 

NelU seduti del cooslî lio comunale 
di quesU Stìra si è proso alto delle 
dimissioni cho Tonor- Alain ha cre­
dulo di presentare p^r avergli il sin­
daco tolto l'incarico che aveva di ap­
plicare la riorgauiziizione degli uifiii 
municipah. Lasciando a parte il modo 
in verità poco gentile us t̂o dal sin­
daco ÌQ questa fcicceada, in sostanza 
l'incarico tolto alTAIatri Lon e.ra cìie 
una conseguenza naturate del lein-
gresso nei consiglio dell'onor. Pian-
ciani, il quale prima della 
dimissione, aveva manipolati insieme al 

Icav. Fattori il progtlio djlh riorga-

Ecco il testo del progetto di legge, 
coi considerando che lo precedono, 
proposto da Vitet alT assemblea o da 
questa vogato come da un lelogramma 
di ieri: 

L'Àflflo^cabìet ci^naidor^ndo : 
i,** Gb,e esaa ha il diritto di a«irfl di 

^•jìùti oos'ituanti, Attrìbat? eifl«Q£lala 
àc]U tovnaiU, Q oha QSIA h\ imperiosi 
dovQvi ali, o^daata auvraalth imposti, do* 
veri oha ì ÌAÌ avvaalmeatl lo Impedirono 
sino nd om di oumplar^; 

Conttlcterando : 
2'', Ghia aì^o all'ade sa pimento di qao-

sto doverti, icaparU sglL inte r̂eflal del 
lavoro, Abì oo£nmoF3Ìf> o deirinduitdi 
ohf} ÌQ maWo attuili iatltazJoQf riaev^no 
nùo. eUbUìtìk roUtlva; 

Coniid^rcnclo; 
3,° Chn naa p ù praoia* denuminaiione 

0 Ufi ppolangnmeoto dell' sulorlU del 
OBpo dol poti^ra GaanatlTa poBSsna aver» 
pa!? affatti di Goatrlbulca i o^cteslo ribal­
tato, e che U proroga d d poteri del 
oapij del potere oflODuUTo libbra V Ài-
fid.'tìbldi dulìx roaponsabllltè, riservando 

(uttaTln ad eaia eaproaanmoate i inoi 
diritti a/vMQi; 

L'Apaumblaij dearota: 
r , ira;tpo ddl pùtara caocìutivo ataa-

cnerà il t\U\o di prealdenta delln Repub' 
b îî a f-L'iGocaci. Egli oot^tliruorà ad eter-
cìtHF^ i aaol poteri «atto l>atoEÌtà del­
l'fa^ îTiablo a nuzl '̂DHl^. 

2,*" IL pj:tì«Sdfi.-itù della Ropubblica prò ' 
mu:|^a la leggi, se «eaiaurd o na vigth 
la GaaouTilnao. G>nBorva il a^gglo Jal-
l'A3i;mb!a5 por aaaisìorg alio sue aedate, 
jralvo $. pL'ffiVQairta aallclpituai^ate, oc-
mina e rsvnna, i mlrsjeiri oha SUDO re-
aLpousahili. Cmaî aEio dol Baol decreti sarà 
oijnU'oiirmstu dk nn Diiloistrj. 

3.** Il presidoTìta d^lU RopnbhJioa è 
responssbllfl duvaali (.irAfleemblsi, 

L'articolo addizionale Dufaure,,purj 
volrilo dair Assemblea ha lo scopo di 
prtjudero Ì:Ì considerazione a: gli emi­
nenti servigi resi da sn mesi al paese 
dal sig. Thiers, e !d guarentigie che 
egli pres?^ta riiia sicurezza del paese 
StESSO- fi 

NOSTRA CORRISPONDENZA l^i22,,ioue e a cui quesla si doveva 
ancora affidare (.er l'upp ioazioue. 

Soma, 1̂  Écttemhre. 
(C) Ecco cho la modiBcazione mi-

nisterialo è un fhllo compiuti. Oggi il 
He deve Jtver firmalo a Torino il de­
creto chfi nomina il Gadda a prefetto 
di Honia e chn inc^ric^ [jli onor. DB 
VinceiKÌ e RiboUy di reg:{Gri\ i porta­
fogli dei li.vori pubblici e della uiarloa, 

1 l>a&za è uT'\ a Torino piessj i) 
governo? Liaìss-raioro cadde aS3d;m,Ue in com:̂ agnia del De Vincenzi per 

Verri presto messo mano ai lavori 
per il nuovo quirlioredi Tî riiiini, alle 
cui strade per decisir̂ na municipale, sì 
daranno tutti nomi palrioUici. 

l lavori a Montecitorio non progre­
discono comfl san^bha di desiderarsi. 
L'wu-a Shrà forsa leraiinata a novem­
bre ma gli uiri;i noi potranno certo 
essere io pronto prima ddi'a^ino voa-
turo. 

ROMA, 2. — Leggeai nella Concordia : 
k. qu^b UveUo di decenza e di mo*-

rale ala arrivata la atampd a Roma DO 
aoGD sigilo 1 oarMloDl cbe nannoiUno, 
oumo aplfjEididtj doDo KÌ lettori d'an glor< 
uiila olt^Rdlno, no libello aulPex Impe-
rflitrioo doi fi-aaofls'. Iu Fracoii, dove lo 

famosa psssSuai ardono tuttora, uà rainiatro ha 
pubbUcAoioale atlguìtUisato a& iDfHor.aa-
to libelli contri) IVx-iaiperiitore, A Ro-
mi, dove qnoato phtaioQi non dovreb-
buru aver ragione d'eaaere, pea^ndo al* 
meno k\ b^Qo oha V Inapor&tcre ha fiitto 
hh'ItiLlii<, nnn basla rmaalbi A oaduto: 
iFÌ motte in berlina U donna I Proprio, 
quinti ae^nl di deoompoaltiouo soeiKlo 
addolonuc-

— Lft^goal nello BL&»ao giorii&le : 
Nrtl prtsaimo ottobre al aduaa in Ro-

miL il qQlnlo oungreeau medlou italiano. 
LH noetra magistratura [aoooglierà gli 

iialiaul ospiti Jn CDaciiera condegoa a 
città capiUle del Rĉ gDO, i 
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GIORNALE! DI PADOVA L. 
•;rT5iff lHfimg&g«gaaw^^ 

Vn^ i ["'^ F" ] 

Iq qaeau oootilone verrà dtrftiì oo-
Blita una ined»glÌB oommemorBtivt; e 

•a siftmo bon Icf>rmati al ù afUditJt Vin^ 
elfliano nll* egregio &rtl<tii oiv, BltDohl, 

— lari Viiltro, aorlvó VOpinwne d d 
2, uoa Icglgne della gQirdlt niilonile 
raoavjil par una ptrtlti di pttofire ed 
iDcbo por mUltire eaaralzlo id Albino. 

TORINO, 2. — Lft dlrOKione dal tr»-
i'iTo della /i]pì La diretto al iQiifttcìri dal 
regno il aogftauta ÌOTIIO: 

< La Dire^^^ua teoaita freado Has^to 
riuiiug[urB£lono del tnf jro della Alpi pel 
giorno 17 O'irraQto B^ttombrp, o fiesld*-
r^ada che U So[i»to dal Kagao vi i i t 
hrgKmeiitd r^ppres^Dttb, prega la S. V, 
onorevole a voiarU prevanire, Be Intende 
di onorare la f^alii eoi di lai iotervanto; 
ù o'ò non più EsrJI dal 9 nattambi-a, onda 
essa pcsSA firle porrenir^ il biglietto por-
sonalo d'invito, 

Il rinvio del presenta alla Dlredona 
tcanioft coll'indioBzbne del di lei ìadi> 
r\ztOy snrfi o'jnaidorato oomo segQO di ac-̂  
acttAdone» a le flirà tosto inviato il bi 
gliotto d'iuvito ohe saprà. 

Per la Direzione tecnica 
S, QUATTONI, t 

MILANO, 2. — Si inaugurò rn^posl-
zione iudu3triale in praeeoza dal Prin^ 
alpe di CarJgEianOj del ministri, degli 
eator^, dniristmzfone, o dal oommerùio. 
Barattn o^GiBtBgnoÌapBri»rouo par dioao-
latrare rimpartsaxa del vantaggi deirat-> 
tuflle eapaoJzlono, GÌ* Jovilatl visitarono 
l'eeposirlona rlpci'tandona una favoravo-
Isaìm'.i itr^preasiano : grande oonoorao, 

MAIMTOVA, 2 , — Approodiimo dalla 
Oa^seita di Mtxniova ohe il eî j- 0 niep-
pe Sacordoti si ò r^so daliberatirb della 
oonQQflBloae pî r la ferrovia Mantova-Gre-
moUB: la garanzìa obiknt^trloa dal go­
verno tri>Vfcai ridotta a L, 18,974. 

TRIESTE, L — Leggasi ìisìVOtser-
vaiare Triestino: 

la. aggiunta a quanto abbitimo narrato 
nel faglio <;i ieri' eulì'iùceniiu dol de 
pafllto di petccllo a S. GHovanni, allario-
ri nL'tiilo rioavuta ci mettonio in grado 
di loaifsurire oho in aeguìto alle diapo-
Bizhnì preso ool ooncorao doU'I, R. raJ-
litìr.^, U qti;tb con tutta prontezca ai 
diE d̂a ai lELVcrOf h aanaUzzazIond perla 
afogo ^al petrolio riuscì In modo da non 
haaUr suiai^terd alcun timore di danni 
ulteriori, Babbauo rinaaadìo duri tuttora. 
1500 b^Lrili di petrolio rimayero preda 
dalle ilamEtip, airaonndo un danno di fior, 
60,000, Vaiò erano asfllcurali pir IMni-
pcrtfj di ilor, 40,CO0. 

Al mcmDzito di dottore Botto i lEjrohi 
rinaviarao ulteriori infjrmaz'oni sovra 
i^n^jGjidJo. lUitiviftroo che il faDOO du 
T6 TLLQorzi tuttft U net to , con mclta 
inÉanallà, e ohe proTìnblimortte durerà 
par quAlch'S tem^o prima di poter O9BQCO 

B;>onì.i> dal liillo. Appena gluata lori in 
città In notìzia di qae^t'jnfjrtuuio, il C) 
mi^ndo mJlituie si diede premura di msa-
dare 100 uomini della truppa ani luogo, 

quali aoavaro^o in bpoviisimo touipo 
deiJo f.̂ flSo profondo por le qafU ouUva 
il petL'ulio, 

NOTIZIE ESTEEJa 

^AU ^ ^ 

•^ Sarlvo il CoHsHtutioneì : 
< Paraaahi giornill annuaiiino ohe il 

ministaro 6 dimliilonarlo, 
« Crediamo di pater affermare obe 

tale Dotfiln é priva affjtlti? di foad»mQDÌOt 
— < Alla sodata «odierna dairAsaam-

blea li tribuna dfplomatiea era 07^^rantf 
compiei. VI si notava: Il Nunrio {del 
Papa ohe avava a fl«neo madama Rat' 
tazzi, e diatro le «palle 11 signor Rattiizi, 
il prinoipe di Metternioh, lord Ljcmi, il 
oomsD. oonte NJgri, il conta di Valdartae, 
11 signor Ok^nnoff iuotrlaato d'afFari della 
RuBsi», [Monsignor Bonnoahotfo ^arolve-
soovo di Bor^loaiix. > 

-^ Il Bien Fubtio reca : 
Ci si affilaura ebe un dlipacoio Indi 

rÌ£ZBto da Londra ali'ambaasiatori in-
gU§s a Pirlgi. aflgnala la laoperta d'nn 
complotto tramato a Londra e la col 
sangafno^a càUsiccEé doveva avarlnogJ 
a Yereaillfle. » 

— Nel Temps B\ legga: 
« Lt vista del signor Thlers oba secn-

brava larlamanta oanapromesaa va me­
glio : 1 diitnrbi ohe al erano manifestali 
noiroo^hio s:>ae di aarattero nervosa ao-
xiohd disturbi organici, > 

— L I Pairit riferisse: 
« Ieri correva vcoi3 che al generale 

Faldberba fjsae stato dato il domando 
d'nna divisione in Af^ioa, 

« li generale duveva pEirtire Imnio-
diatamentg per In sua ndova destinazione.» 

— 31. — 11 Fiffuro aoountia oba [le 
demanda d^nJenuità pei guasti cagionati 
dalJs gnorri fiilgcno gii' alla oìfrk di 
centoveniitré miliom. 

— Togliamo dal Qourrìer de Lyon: 
4 II coniale d'Italia a Tolone, nelli 

netto del 2i al S5 ag^n^o fu vìttima di 
un furto oba ha lutU Vtrla d'saiere po­
litico. 

<( Fra gii oggetti involali, lrov*na! dl-
fsittl 26 passaporti in bìaaco non obà il 
timbro a inohioatro dal regno dTtalls. 

« N^n è dunque a sapporsl, ohe tale 
farlo eU stato perpetrato dai comnnaliati, 
i quali saprtnao usarne del eompendta, 
par ai3!enrare l'ingr^BH) o ruaoita dei 
perturbatori, In gaar..'a o^lla gluitizla e 
coi governi1 

— 1. — T^ìegrs.hBì da Pi r ig i : 
«Avvicinandosi il 4 settombre un buon 

numero di truppa rioavotte l'ordine di 
rlaulnro' in Parigi 

«lari furono preso i^Unae misure |jdi 
preaauzioQl milLtir.. fì^UevllU ó̂ sttta 
paraotsa da pattnglte di cavallari^. » 

INGHILTERRA, 27. — Il Globe di 
Londra f̂  uni desolante pittura dalle 
ooudizlonl in oul versino f distretti me­
ridionali d'Irlanda. Lo spirito fonìanists 
prenda igoi ('i moggior incremento, a 
baldanza miggioro. 

«R jBjfflfssff^tìjff'̂ iam^siitiifla ^ a * ^ ^ 

FRANGIA, 20, — Leggiamo noi Pa 
triota della CCTSÌCB; 

« Il Patriota prtipono d'j'nvUro dogli 
indJruai »1 slgaor Roubsr per ringra-
Biari3 d'nvor volnto porre la sua oEudi' 
datura in Corsica, Ls popohzione di 
Aliicoio sarà invitata a firmare quest'in-
dlritz", e la C^raioa intoi*a ne seguirà 
IVs^rGpio, » 

— 30, — Il £tffn PablxQ sm^ntlsoe 
lo vool che corsaro elrca una gp&ve in-
drspoaiiicno di Thiers; il oap.> del po­
tere esuontlvo ò indebolito, ma sta bene. ] 

— \ilmpi\riial de Loirei orndo sipere 
cbro Jl muredoiftllo G3.arobcrt è stato no­
minato acomandanio deirarmata deli'a- Giovanni Battista, 
vest già da etto gicroi. Il quiriisr go-
nerob ri&ied^rrobbj a Toura, 

— 3L ^ Ltìggiarao nel Soìr: 
« Si aanunzauo gr<-<ndi movimenti di 

triippo In luito il meztof-iorDo dolla I 
Fi-'ancij, Dj Telone è p*rtiie un reggi*! 
m^nlo ulia volta di Lime. A Nimes a 
a IM^i'^igha si a^g'ualano eziandio altri 
Movimenti militari. > 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

Couslf^l lo C?<aiiiuuale, — Djmaui 
d^tromo il resoconto della saduta % Bat 
lembra, 

l 'cptftftinlc g l i id lz lAi ' lv , — Pnb-
biiobi«mu r Elenco dagli Uscieri per il 
CirojndDrio di Padova, e per quello di 
Eslo, 

CmCONDARIO DI PADOVA 
VALSTAaHA, 

Trihumlc civile e corregionale 
Bagoo Pier Lodovico. Friso Gio. BMt, 

Miobeloni Gaetano. Martlnnzz! Bortolo. 
Preture mandamentali, — Padova. 

!• Mandamento, 
Pontoni GiuBtfPfe, Fiutiti Pietro, 

£, Miuducnento, 
Silvani Goistano, B^'nnlera Antonio, 

3, Mjndameatr. 
Muazuljn Aroaogelo, Djtigo Giuasppe, 

CAtfPtìSA.MPl£EO, 
Ttisaari C ra Maro&ntunlo. Zinandrea 

ClTrADELL\. 
F 

Paladiu Nitfcle, Pasquali Angalo, 
CowsiJi'VB. 

M'iBsri Annibale, G.bls Osiccmò. 
PIOVE DI SACCO, 

Lavtgiolo Pietro. Buoniuoonlro G. B, 
CIRCONDARIO D'ESTE 

Tribunale cibile * corregionale 
Cavallini Giuseppa, Moratti Benedetto. 

Preture maniamtniaìi. — Sste, 
ZinoUl Luigi, Moaielesan Pietro, 

MoNSBt-ica, 
Ferrari Luigi. 

M0NTAaNA>'A. 
Favrettl Antonie. 
T r l b n o M l e . *--lari gl'Impiegati ss 

sunti a nuovi U1B<JÌ̂  O applicati a questo 
Tribunale civile e eoireitouale prestarono 
ginrsmonto nella mini del Presidente e 
dei Glnd^oi eomponauti la C^mmia:dione, 

HtVkXo c a v i l o . » Oggi al Mtnioipio 
fu afflalo per ia primi volta TAIbo^deile 
pniiblioaiioni matrlmoulali. 

Il esse ba voloto ohe la prima portasse 
l'esenzione dal bollo per tnisenbllità, 
eba non ò l ' su spi ce più ridente par 
V imeneo, 

Bx domani comlnoleremo ad Inserire 
le riauLtanze dello Stato civile, nati o 
morti, riservandoci di fare altrettanto 
par la oalabriziooi mfitrlmnniall, non ap­
pena trascorso il tarmine ilegile dalla 
relative pubblicazioni. 

8oelelB^ nioflliraBnnitatlQjt 'M^nUn, 
*-^La Presidenza rendo Informati 1 Sooi 
ohe la re t idenu so^isle fu trisportsta 
in Vii Eremitani, n. 3309, 1^ piano, 

IVnovo G i o r n a l e , — Abbiamo ri­
cevuto il primo numero del Giornale di 
£ste, obe si pubblici in qnolla città il 
sabato e il mei'ooiedì-

Pare abbia trovate argomento di viu 
dslja istilnzlòne del nnovo Tribunale 
civile e e&rr^zioDile. ' 

Gii auguriamo ohe Paura favorevole 
del pubblico lo alati a fir oQore alla sua 
divìsa, c b ' i ; volere é potere. 

l.'^AaicoFa, -^ Oiùrnale^ — Dietro 
un avviso pubblicato, non troverà fjndo 
per doraanir ma il suo primo numero 
nsairà il gieraa 12 dvlla Tipografia 
Bltnohf. 

OffsM*! t rovui t l , — Tari fa rinve­
nuta sulla pubblica vÌ4 una bolletta dai 
Monte di Pjetà, ahd vanno depositsta 
presso ia YI Divleione Muoioipvle, 

U a o o l a d i !& fraaiolBl. — Questa 
mattina alle ore 10 dalla contrada di 
5. Apollonia Ano al sottoportioo de}la 
Zua^a In Piazza delle Erbe è stato per­
dalo nn piicco contenente 50 f-»nahi in 
carta dalla binca nazlonalo< Cbl rsvasso 
trovato potrà recapitirìo all'ufSaio del 
nostro Qì%rnale^ 

Aaiaenllù a u a n ^ t n i - l e . ^ Lieti e 
glcriosi. pel felice assetto dalle finanze 
noi riposiamo tranqaiUi sagli atlArl ot-
tenriti dsli» numerosa sahfers dei nostri 
Colbert per la saggia applicazione delle 
seienze eeoDomtahe e abbiamo tutto l'agio 
di oontsjere fi ooprira di biasime 1 gros-
solaoi crrcrii ohe si commettcno glcr 
nalmente fu questa materia dal disgra­
ziali nostri vltìinl d'oltre Alpi, piombati 
ìmprovviaamoQte pĵ r virtà prasifsna dalla 
cima al fondo, 

A proposito della legge votiÉa ali^Aa-
flomblea franceso p^r T aumento delle 
tsssa postali neirinternr, uno dai più ri­
putati giornali dice cLo ftnah'eaja viene 
a mostrare lo scarso progressi delie Sina 
idea eooDoiQÌDbe Jn qual paese. Se H 
nostro stato por disgrazie di guerra do­
vesse pigaro al nemico un'indennità di 
cinque miliardi non si peussrebbo nem­
meno per Sogno ad uà lieve aucaento 
della tassa pestali, ma si agglangerab-
baro di gran cuore aloual daoimi alla 
eimpatloa impesta sul m^iolaato, O'al­
l'altra non mano gradita, obe -^olpisoe 
tulle le rendite eooattnsts la fondiaria, 
ben certi che i cittadini ne sarebbaro 
pjoaamente soddllfutti, 

Varo è ohe il lepidissimo appellativo 
di ricchezza mobile oi>pro tutto il marcio 
della seconda di dette imposte, a ohe 
per farla lietamente aooattare la si dlsaa 
tolta dall'eG3mpÌo deirioghlUarr»^ dova 
pelò non supera 11 3 0[0 mentre fifa noi 
arriva già al 13.20, « djve no s^no 
ossuti le rendite inferiori a canto o3n 

quanta lira sterline} ma ad onta di tutto 
eiò fll prasanta già la tendenza a un 
nuovo aumento; osa i petrolieri maschi 
a famnilno oi risparmiano, non sodrà 
f rse mollo ohe 1 oontrjbaenti avranno 
la fafioltà di pagare il 20 0^0 sulla lerc 
rlaobezia-mibllo, cìtra al oarloo di quelle 
impesto elio si ehiimino indirette perotó 
reatt tora^ non va egli stesso a ttsiro i 

ciintribuenti, ;ma si vale i tal nopo d) 

coloro, che vanlono a prezzi gonfiati 
dalie tassa, le derrata d*.cgni genere. 

Oh quanto sono da compiangÉrsì| gli 
svonturati nostri vicini per la povertà 
del Icro g^nio inventivo In materia d'im^ 
poste] Noi invaoo possiamo dira nulla 
diea sine linea. lari si dipbiaravano sog­
getti airimpoata gl'interessi, che le eassa 
di risparmio pagano su! piaceli depositi 
della povera gente, oggi si aggiunga al-
rimpoBta sulla ricchezza mobile una tassa 
di lira 7.20, a tutti 1 pensionali dallo 
lire 500 iu su per il bollo da appllairsl 
alle loro fedi di vits; e sebbone li Isgga 
ala attuata solamente col 1. settembre 
puro si ottiene il miraselo dolla ratro-
attivltà, pretendendo che il bollo sia ap-
pliaato anche alla fede di vita del mesa 
di agosto, 

Qual differenza fra la nostra fintiaia 
firiioziaria, e quella dei nostri amici 
d'altra volta 1 Ci restano ancora due 
camp! qusai vergini da ntiìizzare, Tarla 
o Taoqaa; possiamo trarne inesiuriblll 

risorse. 
Mibs-lo 4 o l l ' s r f « e l « 4 l p « b b l l M 

ftlcni-rm»k, 3 setloojnre. 
Fu arrostato oerto R, C, già pregin ' 

dioato sieeomo imputato di furto con 
rottura avvenuta ieri mattina nel locale 
della Scuole Gumunsll in via Rogati. 

IdSiilFl tfusmtì, — Nella cotta del 
2 al 3 Corrente ignoti ladri penetrarono 
medianta rottura nella casa dei sfg, D, 
Z. od erano riuacill a faro uà fjirdoUo 
di oggetti di JliEgerla e vestiario ohe a 
vevano estratti da una guardaroh&^u^e 
diante se^Rslnatura ; disturbati pero nella 
loro opor^di^ni da qualche ramoro, fb^ 
bandouaroQo la preda lul luogo, e si 
diedero alla fuga. 

AaaiasrRtaaiiia, — Uu redattore del 
Paris Journal ba trovato ohe, l'snagrtm* 
ma di proletariato tì petroliaraio. 

BcaseBfll d a l Zfà afl J l a s o s t « 
(«O), Ciljre Speranza, anni 1, Ere^ini-

ram\ BffHoaaia Luigi, 49, Spedale Civile. 
(30), Baltramo Giovanni, 76./rfern. N i -
lato Eiiflab^ttf, 50. Idem. Brtgsgflolo 
Gonoato, 79, Servi. Gus*lU Antonio, 42. 
Casa di Ptna. CRIAS Vittoria, 3, Co-
mxinìone Israeliia^ ( a i ) . Biiein Antonio, 
29 S. Croce. Biruzzo Nlonló, 63, Spe 
dale Civile, Gajbin Hlabek Gnrerìus, 53. 
6\ Francesco. D' Eite-Monloi Tertìsa, 46, 
Ognissanti, Modesto Cario, 6. Carmine. 
Trovisiu Siivagno Teresa, 32. Catte­
drale. 

U. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
4 settembre 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 11 ro. 59 s. 0,8 
Tempo medio dì Romn ore IS m. l s. 27,9 

O«ei'a*rn^«oijd àÈteiet'eoim^iviic 
eseguite airaltezzo dì m. 17 dal suolo 
di m, 30.7 dal livello taedlo dol mare 

i-

si debbono deplorare parecchie vltii. 
me. Sì parla di qaattro morti, fr̂  j 
quali sarebbe il proprietario ai-:̂ sao 
carBoccom. 

mSPAOOi, KLETTfUOI 
(Àgmzia Stefani) 

PARIGI, 2, ~ Journal Offidel ^ 
Il presidente delli Repubblica francese 
ricevette ieri Armm che conaegeogli UQ^ 
lettera dell'imperatorfi di Germania che 
lo accredita come ministro plenipo­
tenziario spedito in missione straordi­
nari t presso i l presìdenltì della Rg. 
pubblica fr^nctì '̂ìe, 

COSTANTiNOroU, 2. — Ali Pi-
scià è d;i 2 i ore ÌQ pericolo di ?iia. 

LONDRA, 2 ~ L'aisociazìoDa per 
la liberazione dei fdniaoi COQVO'JJ un 
grande meeting domaai nel phoeaix 
park a Dabimo. 

NEW-VORK, 2. — !l gabinetto in 
seduta a cui assistette Grani deciso 
dì reprimere i disordini delU Carolina 
del sud. Il govifruo attende il risultato 
della spedizioni) inglese nella Corea 
aTauli di crdinare d ie si rinuofi l'at­
tacco. L i dimìnuziODG del debitij pub­
blico durante l^agosto fa di 0 milioni 
e 20C mih dollari. 

VERSAILLES, 3. I( ministro dftlla 
finanze f^nnunciù all'Assemblea d'avere 
completalo il pagamonto il terzo meiizo 
miliardo. 

NAPOLI, 3, I-ri ebbi luogo il se­
condo usperimeDto della ta!p^ marina 
di Tosolti e in due persone. Si constala 
la possibilità di traslazione cammicando 
sotto acqua nel prrto mercaulile. 

VERSAILLES, 3. lersera il conii-
elio di guarra pronunziò ia santenz*; 
Ferrò IH LuHier fjrono condannali a 
morte, Urliun e Trinquel ai lavori fyr-
m i a vita, Assi, Billiaray^ Champy, 
Rèjère, Grousiel, .Verdure e Ferrai ali:* 
deportazione in luojjofjrliOcato; Ji.urJé 
e Rastoul alU deportazioni semplice, 
Courb,^! a sei mesi di pngìouo e 500 
lire di mnlta, C-émenl a tre mesi di 
prìgotìe, Descharaps e Parent furono 
pasti in libertà. 

N O T Ì Z I E D I BORSA 
Parigi, 31 1 2 

^ s e t t e m b r e Ore 
9 a. 
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\^i'^ 
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Ber. 

Oi-e 
3 a. 

764,4 

i27^3 
e 

e or-

Ore 
9 p. 

7U,Ì 
tSO'l 

ne* 

«or. 

Barometro aO" - mUl. 
Termometro contigr. 
direzione del vento 
Stato del cielo . , , 

Dal mezzodì dal 2 al mazzoJi dol 3 
Temperatura mnssima *=̂  + 27*,8 

> minima -« + 15",3 

ULTiMiS iNOTi>.UiJ: 

11 Fdnftdla ha i! seguente tele­
gramma panlcolare: 

Versailles, 2. — La boraa di Pi-
rigi è iu aumento per la voca cor̂ â 
di noa Ittlera di felicitazione di Min-
leufldl a Tbit-rs colla quale si pro­
metto IVvacuaziOEe dei forti e dipar­
timenti vicini possibiimenle immediata. 

Il consiglio dì {guerra è entrato nella 
sala delie deliberazioni questa mattina 
alle ore sei. 

Leggiamo neH7/a/zc in data 2: 
Il telegrafo ci reca la notizia di un 

deplorabile disastro. 
Si sa cbe il cav, Crislofiiro Bjcc'ni 

possedeva da iang-i temiio a l'ontre-
mili una vasta fabbnci dj pohtn. 
Ultimamente vi avea introdotto im­
portanti mig ioram'̂ nti per tenerla a 
livello dei progresji de l'arte, Qael 
magnifico stabilimeitto fa diUrntlo da 
una esplosione: ormai, per cosi dire, 
uon ne resta traccia. Ignorasi pnrj la 
causa del disastro. Ciò cbe, sventara-
lamente^ sembra fuor di dubbio, è che 

Rendita irDnceaeSOEO 
» italiana 5 0(0 

Voléri diversi 
Parrovitì lomb. vea, . 
0bbi]g«£i ini > 
Ferrovie romtuo , . , 
Obblìgir, 9- . , . 
Obbl, Porr. V,-E, 1863 
Obbl, Forr.MoridionfiU 
Cambio iuUTt^lla. , , 
Credito mùb, fra&oeSA 
ObbK Reg;! Tabacchi 

Dorliro, 51, 
Austriocbo , . . , 
LBBibardtì • » * , 

Rendita Itelìana , , 

LonJra, 31, 
Consolidate inglese , 
Rendltn ifaiittua , . 
Lotebaida . r • -

Gscii'bio su Berlino 

S^agnuoli> , , . , 

Vlonua^ 31. 

Lombarde 
Anstriafba , . • , 
Banca Niaionalo . . 
Napoleoni d'oro , , 
Gambiu su P*r{gi , . 
C&mbio su Londra , 
RtìudUa JDflacruftTi , , 

S P E T T A 
TEATRO GAIÌÌBALIU. 

presenlaziODe doUa C 
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Bartolomeo Mòschin ger. rc-ìsp-

LA BANCA D-EMtSSIONE 

B. TESTA E C. 
nelle Bue se.ii di 

ricevtì io 3oito3cn£ÌoQì ft] nuovo VHIt^-
^ r i T O a l I t i l c rc f l s J 0 IPrCml I'L o r o 
tli^nik ^ I t t À d l i V A f O L i , 0 cctaiiiur-o 
presio tutti i suol S i g n o r i Cflvi'l-
MpoudcutA e d A s e i a i l 1» iuti^ ^' 
CKlIa, 

La sattoacrialono pubblica sarà aperta 
dal 4 aj fi settembre» 

f.a obiufìura potrà aver luogo anche il 
primo giorno, corno ò annunciato dai 
Programma della Sooietà Geooraln al 

r Oredlto Provinoìale e Comunale. 2-4W 
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